
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
O Dio, che sempre ascolti la preghiera
dell'umile, guarda a noi come al pubblicano
pentito, e fa' che ci apriamo con fiducia alla
tua misericordia, che da peccatori ci rende
giusti. Per il nostro Signore Gesù Cristo..
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura          Sir 35,15-17.20-22
Dal libro del Siràcide
Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza
di persone.  Non è parziale a danno del
povero e ascolta la preghiera dell’oppresso.
Non trascura la supplica dell’orfano,
né la vedova, quando si sfoga nel lamento.
Chi la soccorre è accolto con benevolenza,
la sua preghiera arriva fino alle nubi.
La preghiera del povero attraversa le nubi
né si quieta finché non sia arrivata;

non desiste finché l’Altissimo non sia
intervenuto e abbia reso soddisfazione ai
giusti e ristabilito l’equità.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 33
R. Il povero grida

e il Signore lo ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.
R. Il povero grida

e il Signore lo ascolta.

Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.
Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
R. Il povero grida

e il Signore lo ascolta.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore
spezzato, egli salva gli spiriti affranti.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.
R. Il povero grida

e il Signore lo ascolta.

II Lettura                 2Tm 4,6-8.16-18
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, io sto già per essere versato in
offerta ed è giunto il momento che io lasci
questa vita. Ho combattuto la buona
battaglia, ho terminato la corsa, ho
conservato la fede.
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Ora mi resta soltanto la corona di giustizia
che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà
in quel giorno; non solo a me, ma anche a
tutti coloro che hanno atteso con amore la
sua manifestazione.
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno
mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato.
Nei loro confronti, non se ne tenga conto.
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha
dato forza, perché io potessi portare a
compimento l’annuncio del Vangelo e tutte
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato
dalla bocca del leone.
Il Signore mi libererà da ogni male e mi
porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a
lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 18, 9-14)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ancora questa
parabola per alcuni che avevano l’intima
presunzione di essere giusti e disprezzavano
gli altri: «Due uomini salirono al tempio a
pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra
sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono
come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri,
e neppure come questo pubblicano. Digiuno
due volte alla settimana e pago le decime
di tutto quello che possiedo”.
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza,
non osava nemmeno alzare gli occhi al
cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio,
abbi pietà di me peccatore”.
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro,
tornò a casa sua giustificato, perché
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece
si umilia sarà esaltato».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, eleviamo a Dio l'umile
preghiera del povero, quella che attraversa
le nubi e raggiunge il suo cuore di Padre.
Preghiamo insieme e diciamo:
Pietà di noi, Signore

1. Il papa Leone e il vescovo Gherardo
accompagnino fratelli e sorelle a porsi
davanti a Dio per cantare solo la sua grande
opera di salvezza,
preghiamo

Pietà di noi, Signore

2. Ciascuno di noi guardi alle proprie
fragilità e rinunci a giudicare la vita, la fede
e le scelte degli altri,
preghiamo

Pietà di noi, Signore



3. I cristiani, grati a Dio di ogni suo
dono, chiedano a lui di portare avanti il loro
sempre incompiuto agire per pace, dialogo,
disarmo,
preghiamo

Pietà di noi, Signore

4. Per tutti i volontari della Misericordia
di Rifredi perché non venga mai meno in
loro l'entusiasmo e la gioia di condividere il
loro tempo con chi è nel bisogno.
preghiamo

Pietà di noi, Signore

Il tuo Spirito, Padre,ci sia vicino, ci doni
forza, sani ogni fragilità, ci custodisca umili
nella sequela del Figlio tuo,Gesù Cristo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Il pubblicano si batteva il petto dicendo:

«O Dio, abbi pietà di me peccatore».
E torno` a casa sua giustificato.

Dio, abbi cura di me!
Non c'è che dire: proprio una brava persona,
una di quelle che fa tutto a puntino,
impeccabile nei modi, perfetto nel seguire
le prescrizioni. A lui nulla sfugge, nemmeno
gli errori degli altri che diventano gli scudi
per la sua presunta perfezione. Visto
dall'esterno, di cosa mai si potrebbe
accusare un personaggio simile? È così
pulito, profumato, ineccepibile. Meno male
che non è come tutti gli altri.

Dall'altro lato invece c'è chi non osa neanche
avvicinarsi troppo, chi si ferma sulla soglia
del tempio e neanche alza lo sguardo:
troppo acuta la consapevolezza dei suoi
errori, troppo rosso il suo viso per la
vergogna dei suoi sbagli. Solo questo è in
grado di dire: "Lo so che ho peccato, ma
tu puoi perdonarmi; lo so, lo sento". Questo
basta a Dio: non i meriti, ma lo smarrimento
davanti alle nostre imperfezioni; non lo
sbandieramento dei propri requisiti, ma la
consapevolezza della propria fragilità.Chi
tornerà "giustificato", cioè, riconosciuto
come giusto: il fariseo abbagliato da sé
stesso, in perenne contemplazione della
propria bontà d'animo, o il pubblicano che
si è messo nudo davanti a Dio mostrandosi
nella sua debolezza?E quella del fariseo è
davvero una preghiera o non è piuttosto un
superbo declamare la sua superiorità?
Quanto dista da quella, invece, la preghiera
del pubblicano! Poche parole nude e crude,
che sgorgano sottovoce, appena un soffio
o un battito di cuore.E come assomiglia,
questo pubblicano alla povera vedova che
mette tutti i suoi spiccioli nel tesoro del
tempio: stessa umiltà, stesso nascosto
bisogno di passare inosservato.Come allora
Gesù ha occhi che non si accontentano di
guardare in superficie, i suoi sono occhi che
scavano dentro; occhi di fuoco che brucia
la paglia delle parvenze, che incendia titoli
e curriculum.Non fa favoritismi Dio, non gli
interessano le caselle che abbiamo barrato
per piacere ai suoi occhi. Egli ama chi
trema, chi fatica, chi suda, chi si riconosce
debole e ferito, chi si affida a Lui perché sa
di non avere altro. Di non aver di meglio.Ed
è forse proprio questo il significato delle
ultime parole del Vangelo di oggi: "Chi si
umilia sarà esaltato". Non l'inno
dell'autosvalutazione, non l'apologia della
falsa modestia, ma l'abbandono fiducioso
a un Padre, a cui dire: "Abbi cura di me".

Don Luigi Verdi



26 Ottobre 2025 - 2 Novembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 25 e domenica 26 ottobre: Festa del volontariato (vedi manifesto)

Domenica 26 ore 16.30: la compagnia "Teatro oltre palco"
presenta la commedia: "Sospetti stravaganti" al Teatro

Martedì 28 ore 16: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)
Martedì 28 ore 17.30: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Michelini)

Martedì 28 ore 18: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Baldi)
Martedì 28 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Frilli)

Mercoledì 29 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)
Giovedì 30 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 1: Festa di Tutti i Santi: SS. Messe 8 - 10 - 11.30 - 18
ore 15.15: S. Messa al Cimitero di Rifredi e benedizione

(Partenza in processione dal piazzale della Misericordia alle ore 14.40)
Domenica 2: Commemorazione dei fedeli defunti:

Non saranno celebrate le SS. Messe presso la cappella del cimitero

Le offerte raccolte per le Missioni sono state € 1.225,00
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 26 OTTOBRE   
XXX DOMENICA T.O.  
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33;  
2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 
Il povero grida e il Signore l'ascolta 

Ore   8.00: fam. Barsi-Miniati 
Ore 10.00: Iride, Athos, Gimerit, Ester, 
                 Riccardo, Severino 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi, Giuseppe 
                 MariaAudenzia, Castrense 
Ore 18.00: Maria Rosaria 

LUNEDÌ 27 OTTOBRE   
Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17 
Il nostro Dio è un Dio che salva 

Ore   8.30: fam. Voce, Franco, Erminia, 
                 Eugenio, Gianni 
Ore 18.00: Enzo 

MARTEDÌ 28 OTTOBRE   
Ss. Simone e Giuda, apostoli  
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

Ore   8.30: Roberto; Susy (viv) 
 
Ore 18.00: Rino, Paola 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE   
Rm 8,26-30; Sal 12; Lc 13,22-30 
Nella tua fedeltà ho confidato, Dio 

Ore   8.30: 
 
Ore 18.00: fam. Voce 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE  
Rm 8,31-39; Sal 108; Lc 13,31-35 
Salvami, Signore, per il tuo amore 
 

Ore   8.30: Fabio (viv) 
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 31 OTTOBRE  
Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

Ore   8.30: 
Ore 18.00: Giuliana, Maria Pia, Rosa,  
                 Quirico, Armando, Carmela                   

SABATO 1° NOVEMBRE   
TUTTI I SANTI  
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23;  
1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12 
Ecco la generazione che cerca Dio 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: fam. Voce 
Ore 11.30: Otello 
Ore 18.00: Gabriella, Franco,  
                 fam. Setti-Nerozzi 

DOMENICA 2 NOVEMBRE  
COMM. DI TUTTI I DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26;  
Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Ugo 


